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1a la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

Ultimi eventi e programma re-
ligioso per il Centenario dalla 
morte di Santa Bertilla a Bren-

dola 

 
È iniziato il final countdown: il 20 ottobre 
2022 ricorrerà il centesimo anniversario 
dalla morte di Suor Maria Bertilla Boscar-
din. 
Santa Maria Bertilla, al secolo Anna France-
sca, è nata a Brendola il 6 ottobre 1888; l’8 
aprile 1905 fece l’ingresso nell’Ordine delle 
suore Maestre di Santa Dorotea Figlie dei 
Sacri Cuori a Vicenza e in seguito divenne 
infermiera, lavorando prevalentemente 
nell’ospedale di Treviso, dove morì, a soli 
34 anni, il 20 ottobre 1922. Beatificata nel 
1952, venne canonizzata nel 1961, ma già 
alla sua morte coloro che l’ebbero cono-
sciuta iniziarono a parlare della sua vita vis-
suta in odore di santità. A rinverdire la 

figura di questa giovane donna a cent’anni 
dalla sua scomparsa, diversi eventi di varia 
natura per coinvolgere l’attenzione di tutti. 
Per coordinarli, oltre un anno fa è stato co-
stituito a Brendola un Comitato formato da 
rappresentanti dell’Unità pastorale “Santa 
Maria Bertilla”, di associazioni no profit del 
territorio, dell’Amministrazione comunale, 
delle suore Dorotee, oltre ai parroci don 
Giampaolo Marta e don Sergio Badin.  
Proseguono gli eventi mentre si avvicina la 
data del centenario, il 20 ottobre prossimo; 
questi gli eventi previsti nelle prossime set-
timane:  
- Giovedì 29 settembre 2022: alle 17 in 

piazza del Popolo (fronte chiesa di San 
Michele) inaugurazione della mostra 
“Bertilla” con foto e video di Antonella De 
Guio 

- Giovedì 29 settembre 2022: alle 18 in Villa 
Vescova inaugurazione di “Comunicare 
Santa Bertilla”, mostra curata da Isabella 
Bertozzo. Info e orari sul sito www.villa-
vescova.it 

- Sabato 1° ottobre 2022: alle 14.30 nei 
pressi della rotatoria di Orna (incrocio Via 
Orna e Via De Gasperi) inaugurazione del 
gruppo di statue in bronzo dedicato a 
Santa Bertilla 

- Domenica 2 ottobre: “Sulle Orme di Santa 
Bertilla” prima edizione della marcia 
FIASP in onore di Santa. Percorso da 5, 12, 
20 km con partenza da Piazzetta delle Ri-
sorgive e possibilità di ristoro lungo il 
percorso 

- Sabato 8 ottobre: alle 11 in sala consigliare 
presentazione della cartella d’arte su 
Santa Bertilla con l’artista Elsa Zaupa, il 
professor Giovanni Turria ed Ezio Zer-
bato  

- Domenica 9 ottobre: in Villa Vescova 
spettacolo teatrale itinerante “A cent’anni 
dalla morte della Serva del Signore”, de-
dicato alla vita della Santa. Lo spettacolo 
a diversi orari, su prenotazione. Info e 
prenotazioni sul sito www.villavescova.it 

Con sabato 15 ottobre inizia il programma 
religioso con l’arrivo a Brendola dell’urna 
della Santa. Il viaggio dell’urna dalla cap-
pella a Vicenza fino alla chiesa di San Mi-
chele, passando per la Casa Natale, sarà ac-
compagnato da alcuni atleti della Polispor-
tiva Brendola che correranno in staffetta. 
Ad attendere l’urna all’inizio di via Santa 
Bertilla due ali di ragazzi della Polisportiva 
Brendola con le divise delle discipline che 
praticano. L’urna verrà collocata ai piedi 
dell’altare e vi rimarrà fino a giovedì 20 ot-
tobre.  
Domenica 16 ottobre 2022: celebrazioni per 
il centenario nella Chiesa di San Michele. In 

particolare la messa delle 11 sarà presieduta 
dal Cardinale Pietro Parolin. 
Dal 15 ottobre al 20 ottobre 2022 l’urna ri-
marrà nella chiesa di San Michele. In ogni 
giornata sarà previsto un programma con 
celebrazioni, momenti di preghiera e incon-
tri di approfondimento (vedi programma 
dettagliato allegato). 
Giovedì 20 ottobre 2022, giorno del Cente-
simo anniversario della morte di Santa Ber-
tilla, si chiudono le celebrazioni con la 
messa presieduta dal Vescovo Beniamino 
Pizziol. Al termine l’urna lascerà Brendola 
diretta a Treviso. 
Per contatti:  
Segreteria dell’Unità pastorale “Santa 
Marta Bertilla” - Brendola: segrete-
ria@upbrendola.it – tel. 0444 400844 

(Comitato per le celebrazioni del Centenario 
della morte di Santa Bertilla) 
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gli appuntamenti… 
 

…in paese 

Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

In Villa Vescova una mostra 
per celebrare i 100 anni dalla 
morte di Santa Maria Bertilla 

Boscardin 
Foto, articoli di giornali e libri per ricordare la 
vita e la testimonianza di fede della Patrona 
dell’Unità Pastorale di Brendola. 
Anche Villa Vescova, fulcro del progetto di 
inclusione sociale per persone in misura al-
ternativa al carcere o ex detenute “Coltivare 
la speranza: tessitori di lavoro, arte e lega-
lità”, celebra il centenario dalla morte di 
santa Maria Bertilla Boscardin, patrona 
dell’Unità Pastorale di Brendola. Lo fa at-
traverso una mostra che sarà ospitata nella 
loggia dal 29 settembre al 20 ottobre 2022. 
“Comunicare santa Bertilla”, questo il ti-
tolo, è un viaggio in un secolo di foto, arti-
coli di giornale e libri sulla santa. Curata 
dalla giornalista e appassionata di storia lo-
cale Isabella Bertozzo, nasce dalla collabo-
razione tra Villa Vescova – Associazione 
Diakonia Onlus e i volontari del comitato 
per le attività del centenario dalla morte di 
Santa Bertilla. 

La mostra na-
sce dalle ricer-
che condotte 
per il libro 
“Cent’anni di 
asili a Bren-
dola”, pubbli-
cato lo scorso 
anno e scritto 
dalla stessa 
Bertozzo, che 
avevano por-
tato al rinveni-
mento di docu-
menti, foto e ri-
tagli di gior-
nale riguar-
danti santa 
Bertilla. A ciò 
si sono ag-
giunte la pas-
sione perso-
nale della cu-
ratrice per la 
storia locale e 
la sua disponi-
bilità a mettere 
in esposizione 
le pubblica-
zioni storiche 
raccolte negli 
anni. È stato 
così possibile 
dare corpo al 
progetto, sfo-
ciato nella rea-
lizzazione di 

18 pannelli su cui sono riportati articoli di 
giornale e immagini d'epoca relativi agli 
eventi legati alla santa dai natali brendo-
lani. In particolare, si tratta della beatifica-
zione, avvenuta a Roma l’8 giugno 1952, e 
della canonizzazione, celebrata l’11 maggio 
1961. Non mancano alcune curiosità e le te-
stimonianze del riverbero che tali eventi eb-
bero sulla comunità di Brendola, la quale 
visse momenti di grande aggregazione so-
ciale nelle occasioni in cui l’urna con le spo-
glie della santa venne portata in paese. 
L’esposizione delle fotografie, in modo par-
ticolare quelle in cui si possono riconoscere 
i brendolani di allora scesi a Roma per le ce-
lebrazioni in Vaticano, vuole essere l’occa-
sione per i brendolani di oggi di riconoscere 
un genitore o un nonno e per tutti di sco-
prire come, nel giro di pochi decenni, si sia 
trasformato il modo di vivere la devozione 
alla Santa. Allo stesso modo si documenta 
l’evoluzione della comunicazione di questi 
avvenimenti sui quotidiani, soprattutto su 
“Il Giornale di Vicenza”, che ha concesso la 
riproduzione degli articoli di ieri e di oggi 
sull’argomento. È esposta, inoltre, una serie 
di pubblicazioni, alcune delle quali piutto-
sto rare, che fin dai primi anni dopo la 
morte di santa Bertilla, nel 1922, furono de-
dicate alla sua figura. 

Oltre ai pannelli, la mostra propone uno 
spazio riservato ad alcuni oggetti d’epoca, 
che aiuteranno il visitatore a ritornare in-
dietro nel tempo e a ripensare alla vita della 
ragazzina Annetta che, spesso a piedi nudi 
per non consumare gli zoccoli di legno, sa-
liva alla chiesa arcipretale percorrendo la 
Via dei Carri. 
«Non è un lavoro esaustivo e non ha la pre-
tesa d’esserlo – spiega Isabella Bertozzo, au-
trice del libro edito nel 2021 con l’Unità Pa-
storale ‘Santa Maria Bertilla’ sugli asili di 
Brendola e di numerosi articoli sulla santa 
apparsi su ‘Il Giornale di Vicenza’ –. Sono 
partita da un nucleo di materiale ritrovato 
nell’archivio delle parrocchie, ma ho prose-
guito le ricerche sulle raccolte storiche con-
servate al Giornale di Vicenza e procuran-
domi pubblicazioni sulla santa. Un lavoro 
che ha larghi margini per essere ampliato, 
ma che vuole accompagnare il visitatore in 
un percorso che apra finestre di approfon-
dimento o socchiuda porte dalle quali si in-
travedano le vicende storiche legate a santa 
Maria Bertilla». 
L’inaugurazione della mostra, cui seguirà 
un aperitivo di benvenuto, è in programma 
giovedì 29 settembre alle 18. Sarà visitabile 
il 1° ottobre dalle 15.30 alle 18.30, il 2 e 8 ot-
tobre dalle 15 alle 18 e il 15, 16 e 20 ottobre 
dalle 9 alle 12. La mostra sarà accessibile an-
che nei giorni feriali, con preavviso di al-
meno un giorno. Contatti per prenotazioni: 
tel. 0444 1270209 (dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 14.30); e-mail info@villavescova.it. 

(Ufficio Stampa Caritas Diocesana Vicentina) 
 
Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

Una cartella d’arte per il Cente-
nario di Santa Bertilla 

Una cartella d’arte in occasione del Centena-
rio dalla morte di Santa Bertilla. L’idea e la 
realizzazione è curata da Ezio Zerbato, arti-
giano brendolano, particolarmente legato e 
devoto alla Santa, in collaborazione con il 
professor Giovanni Turria, docente all’Ac-
cademia delle belle arti di Venezia. La car-
tella conterrà due calcografie realizzate 
dall’artista Elisa Zaupa, giovane artista vi-
centina, e alcuni testi inediti, fra i quali uno 
della scrittrice Mariapia Veladiano e uno 
del Cardinal Pietro Parolin, Segretario di 
Stato Vaticano. La presentazione si svolgerà 
nella Sala Consiliare del Comune di Bren-
dola sabato 8 ottobre 2022 e il ricavato sarà 
devoluto in beneficenza ad associazioni del 
territorio che seguono ragazzi in difficoltà. 
La cartella sarà un’edizione di pregio; il for-
mato 35x40cm. La cartella sarà stampata 
nella tipografia dell’Accademia di Venezia, 
con i caratteri mobili per impreziosire i vari 
contributi. Sarà tirata in 120 copie nume-
rate. 
(Per Comitato celebrazioni del Centenario della 

morte di Santa Bertilla, Isabella Bertozzo) 
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Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

“Sulle orme di Santa Bertilla”: 
prima edizione della Marcia 

dedicata a Santa Bertilla 
Una passeggiata in compagnia per ricor-
dare la piccola Annetta Boscardin. “Sulle 
orme di Santa Bertilla” è il titolo della ma-
nifestazione ludico-motoria aperta a tutti, 
alla sua prima edizione, in programma per 
domenica 2 ottobre, organizzata dalla Poli-
sportiva Brendola in collaborazione con il 
Comitato per le celebrazioni del centenario 
dalla morte di Santa Bertilla Boscardin. Tre 
i percorsi previsti su tracciati tra pianura e 
collina, rispettivamente di 5 (adatto a fami-
glie e passeggini), 10 e 15 chilometri, con 
partenza, arrivo e iscrizioni in piazza Mer-
cato. La partenza si potrà fare alle 8 alle 10, 
la chiusura della manifestazione è prevista 
per le 13; tutti i percorsi, per i quali sono 
previsti anche ristori, comprendono una so-
sta speciale alla Casa natale di Santa Maria 
Bertilla. La quota di partecipazione è di 2 
euro a testa per i gruppi (minimo 10 

persone), 3 
euro per i sin-
goli; per la 
prenotazione 
dei gruppi ci 
si può rivol-
gere alla Poli-
sportiva al 
numero 347 
9002665, e-
mail info@po-

lisportiva-
brendola.it. Il 

riconosci-
mento per i 
gruppi con 
più di 15 per-
sone sarà in 
bottiglie di 
vino, conse-
gnate al mo-

mento dell’arrivo al re-
sponsabile del gruppo. 
La manifestazione è 
omologata Marcia Vi-
cenza- Marcia Padova. Si 
raccomanda di proce-
dere con prudenza, ri-
spettando il Codice della 
strada.  
(Per Comitato celebrazioni 
del Centenario della morte 
di Santa Bertilla, Isabella 

Bertozzo) 
 
Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

“Bertilla”: video e foto ispirate 
a Santa Bertilla 

“Bertilla” sarà inaugurata il 29 settembre 
alle 17 nella casetta davanti alla Chiesa di 
San Michele. Si tratta di una mostra con foto 
e video realizzati dalla fotografa Antonella 
De Guio. Il progetto ini zia a svilupparsi 
quando don Giampaolo Marta le chiede la 
collaborazione per realizzare il calendario 

2022. Il tema è quello del Centenario dalla 
morte di Santa Bertilla. De Guio si avvale 
della collaborazione di Martino Albiero: 
«abbiamo fatto una ricerca – spiega Anto-
nella – sulle testimonianze riportate nei libri 
e sul diario di Santa Bertilla. Il problema era 
trovare le immagini di Anna Francesca, 
Bertill a da giovane: ci sono solo due foto 
che la ritraggono. Così è nata l’idea di figu-
ranti che indossassero abiti dei tempi di An-
netta. Bellina Kurk, che abita proprio lungo 
la via dei carri, ha impersonato la piccola 
Boscardin, mentre Mariella Dalle Nogare la 

madre, Teresa Benetti. In seguito, ho 
sovrapposto le immagini delle due fi-
gure a cartoline o foto dei primi del 
‘900». Un’altra importante collabora-
zione è giunta da suor Anna Maria 
Bordignon, superiora della Casa na-
tale: «ci ha fatto conoscere il percorso 
di Bertilla a Treviso dove ha prestato 
la sua opera tra gli ammalati nel laz-
zaretto; incurante dei contagi dava 
sollievo ai bimbi, tutto per amore, per 
tutta la sua vita ‘immersa di santità’». 
Le foto, in seguito, hanno costituito il 
calendario 2022 dell’Unità pastorale 
e, riunite in un video con alcuni testi, 
saranno visionabili in mostra. Gli 
orari di apertura sono visibili nella lo-
candina.  
(Per Comitato celebrazioni del Centena-
rio della morte di Santa Bertilla, Isabella 

Bertozzo) 
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Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

Religiosi in campo nel nome di 
Santa Bertilla 

Cos’hanno in comune un velo e un pallone? 
Una suora che gioca a calcio. Sembra un os-
simoro, invece è proprio così. E nel pome-
riggio di sabato 17 settembre se n’è avuta 
prova: si è svolta una triangolare nel campo 
ad erba sintetica con giocatori d’eccezione, 
suore e preti. Organizzato da Polisportiva e 
Proloco, in particolare Giulio Cicolin e Ma-
riasole Rinaldi, nell’ambito delle attività 
per il centenario di Santa Bertilla, l’evento si 
è svolto anche grazie alla collaborazione dei 
Gruppi Alpini di Brendola e della Prote-
zione Civile. Presenti alcuni amministra-
tori, gli assessori Alessandra Stenco, Matteo 
Fabris e Gloria Dal Ferro che ha portato i sa-
luti dell’Amministrazione Comunale; fra il 
pubblico numerose suore dorotee e il par-
roco, Don Giampaolo Marta. 

 
A scendere in campo sotto un meraviglioso 
cielo azzurro, dopo l’acquazzone del mat-
tino che ha spazzato via l’ultima afa estiva, 
cinque religiose e altrettanti sacerdoti che si 
sono sfidati proprio a calcio. Arrivate alla 
spicciolata dopo essersi ritrovate nella Casa 
Natale di Santa Bertilla, le religiose hanno 
fatto un giro del campo con addosso i loro 
abiti consueti. Ma poco dopo, nello spoglia-
toio hanno indossato la maglia della Nazio-
nale. Suor Annika Fabbian, dell’ordine 
delle Suore Maestre di S. Dorotea Figlie dei 
Sacri Cuori, vive nell’Istituto Farina di Vi-
cenza; Suor Emilia Jitaru della Congrega-
zione Maestre Pie Venerini, risiede a Roma; 
Suor Alessandra Locatelli (di Bergamo, ma 
vive a Roma), fa parte dell’ordine delle 
Suore domenicane del SS Rosario di Mele-
gnano; e poi la religiosa Tatiana Radaelli 
che fa parte delle Cooperatrici pastorali 

diocesane di Treviso dove vive; Loretta Mi-
roddi, laica, ha giocato nella Nazionale 
Curvy e nella vita è un’agente di polizia lo-
cale di Milano, vive a Rho. E ancora Alexan-
dra Mostoghiu, laica, di Grosseto: una ca-
scata di lunghi ricci biondi, è un’allenatrice 
di squadre locali; si è avvicinata alla Nazio-
nale Suore perché conosce Moreno Buc-
cianti. Condivide con Suor Alessandra Lo-
catelli la fede juventina.  
Moreno Buccinati, appunto, il Mister di 
questo gruppo così eterogeno, ma così affia-
tato da scendere subito in campo dopo un 
veloce riscaldamento e confrontarsi con le 
giovanissime dell’Under 15 del Vicenza cal-
cio femminile. Con una “infiltrata”, la bren-
dolana Edy Cracco. Accompagnate dal loro 
Mister, Andrea Giaretta di Torri di Quarte-
solo, le ragazze dell’Under 15 sono Anna 
Capozzi, Chiara Cattaneo, Valeria Farris, 
Lara Giaretta, Matilde Gioppo, Sara Maran-
goni, Alessia Martini e Vittoria Roana. 

Dopo l’inno d’Italia cantato da tutti, spor-
tivi e pubblico, il calcio d’inizio con Suor 
Annamaria Bordignon della Casa Natale di 
Santa Bertilla. 
Sono cariche le suore, e le ragazze non 
hanno alcuna intenzione di mollare. Sporti-
vamente ce la mettono tutta e il primo in-
contro si conclude con un 7 a 3 a favore 
delle suore. A bordo campo i prelati osser-
vano e ammirano tecnica e tenacia. Anche 
loro arrivano da varie zone d’Italia: Don 
Michele Bagatella, di Padova; Don Gian-
paolo Assiso, di Venezia; Don Davide Ga-
sparotto, giovane parroco di Sandrigo che 
ha portato con sé due ragazzi dell’Unità Pa-
storale di Sandrigo dove è parroco: Mirko 
Milan e Mirko Bressan; Daniele Paolini di 
Grosseto. Mentre si giocava la prima partita 
da Arezzo sono giunti Don Aimè Alimagni-
dokpo e il seminarista Jean Michael Allada-
tin. E, legato alla nostra unità pastorale in 
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modo particolare per il servizio domenicale 
che vi svolge, Don Flavio Marchesini. 
La seconda partita li vede muovere in fretta 
i primi passaggi in campo. Le suore accu-
sano un po’ di stanchezza, sbagliano anche 
un rigore a dire il vero, ma nonostante la 
prestanza fisica superiore dei religiosi, con-
quistano tre gol. La partita finisce 5 a 3 per 
i preti. 
Nell’intervallo tra la seconda e la terza par-
tita si allungano le ombre sul campo, la luce 
calda di un sole ormai autunnale illumina 
giocatori e spettatori, il tifo è sostenuto. 
Suor Emilia lascia di corsa il campo, ha un 
treno da prendere. Ma il suo sorriso mentre 
corre verso l’auto che l’aspetta è gioia e ca-
lore puro. Si riprende, il tempo vola. Alla 
fine, la spuntano i preti (la terza partita si 
conclude con un 8 a 6), ma la sensazione è 
un’altra: che si sia vissuto un momento 
unico, di gioia e divertimento. 
(Per Comitato celebrazioni del Centenario della 

morte di Santa Bertilla, Isabella Bertozzo) 
 
Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

Villa Vescova diventa teatro 
per raccontare la vita di Santa 

Bertilla Boscardin 
Lo spettacolo itinerante fa parte del calendario 
di eventi per il centenario dalla morte della pa-
trona dell’Unità Pastorale di Brendola. 
Domenica 9 ottobre 2022 gli ambienti in-
terni ed esterni di Villa Vescova, fulcro del 
progetto di inclusione sociale per persone 
in misura alternativa al carcere o ex dete-
nute “Coltivare la speranza: tessitori di la-
voro, arte e legalità”, faranno da scenario 
della rappresentazione teatrale “Santa Ber-
tilla Boscardin, per puro amore”. 
Si tratta di uno spettacolo itinerante, messo 
in scena dalla compagnia “Gli incompiuti”, 
che racconta Anna Francesca Boscardin 
(che sarebbe diventata santa Bertilla) dalla 
gioventù̀ agli ultimi concitati giorni, in un 
percorso di obbedienza e umiltà ̀ dalle molte 
vicissitudini, perfetto compimento del 
motto “A Dio tutta la Gloria, agli altri tutta 
la Gioia, a me tutta la fatica”.  
Lo spettacolo, della durata di 35 minuti, 
sarà proposto in quattro rappresentazioni: 
alle 9.30, alle 11.15, alle 15 e alle 16.30. 

L’accesso è consentito ad un numero mas-
simo di 30 spettatori per rappresentazione. 
La prenotazione è fortemente consigliata e 
per la partecipazione è richiesto un contri-
buto libero. 
Contatti per prenotazioni: tel. 0444 1270209 
(dal lunedì al venerdì̀ dalle 8.30 alle 14.30); 
e-mail info@villavesco va.it. 

(Ufficio Stampa Caritas Diocesana Vicentina) 
 
Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

“Passi di pace”: in cammino 
sulla Via dei Carri pregando 

per la pace 
Domenica 18 settembre si è tenuta “Passi di 
pace”, una camminata per la pace organiz-
zata dalla Caritas della nostra Unità Pasto-
rale. Avevamo già pronto un articolo che 
aveva lo scopo di raccontare a tutta la co-
munità la bella esperienza vissuta; tuttavia, 
abbiamo deciso di metterlo nel cassetto, per 
dare la parola ad alcune persone che hanno 
camminato insieme a noi sulla Via dei 
Carri: le ringraziamo per queste belle testi-
monianze!!!  
“Siamo tornati tutti con il cuore pieno di 
gioia e di gratitudine e questo potrebbe ba-
stare per raccontare un’esperienza. “Passi 
di pace”, per chi l’ha vissuto in tutto il suo 
percorso, resterà sicuramente come una 
tappa fondamentale del centenario di Santa 
Bertilla. Con tanta semplicità, realtà civili e 
religiose, movimenti e gruppi presenti nella 
comunità si sono trovati a percorrere un 
cammino che, ognuno con le sue diversità, 
doveva portarci a vivere un momento di 
pace e fratellanza. Da subito ci siamo resi 
conto come questa iniziativa riscuoteva 
molto interesse nella nostra comunità, dove 
molti si sono sentiti coinvolti nella prepara-
zione e nella partecipazione riuscendo a 
coinvolgere soprattutto i giovani che non 
hanno esitato a sentirsi protagonisti. Pen-
siamo che Santa Bertilla percorrendo in-
sieme “la via dei carri” ci abbia insegnato 
quanto le diversità siano belle e arricchenti 
se ci mettiamo l’uno in ascolto dell’altro e ci 
ha fatto capire che solo unendo le forze di 
tutti possiamo dare al mondo grandi mes-
saggi di speranza. La presenza della comu-
nità ucraina con la loro testimonianza e le 
loro preghiere ci ha avvicinato al grande 
dolore di questo popolo che sempre di più 
ha sete di giustizia e libertà. La conclusione 
festosa con la Santa Messa e il pranzo con-
diviso ha dato grande solennità al cammino 
fatto insieme.” Graziano e i Focolarini 
Viktoriya, 27 anni, di Arzignano 
“Domenica scorsa, 18 settembre 2022, noi -
comunità ucraina di Vicenza – abbiamo 
avuto il piacere di partecipare alla cammi-
nata per la pace, a Brendola, organizzata 
dalla Caritas locale. Siamo immensamente 
grati agli organizzatori e ai partecipanti per 
questo segno di solidarietà. Assieme a per-
sone appartenenti a varie culture, religioni 
ed etnie abbiamo vissuto l’oasi di pace e di 

serenità in preghiera per la pace in tutto il 
mondo e in particolar modo in Ucraina.  
Personalmente per me, è stato un momento 
commovente in quanto la preghiera è 
l’arma più potente del cristiano: ha il potere 
di cambiare il corso della storia, e persino di 
disporre il cuore di Dio…Ed è anche il dono 
più bello che si possa fare a qualcuno, per-
ché vuol dire che lo hai a cuore. Spero tan-
tissimo che coloro che hanno partecipato 
alla marcia, e non solo, continueranno a 
pregare per noi, perché ne abbiamo tanto, 
tanto bisogno. E ne hanno bisogno soprat-
tutto i caduti, le vedove, gli orfani, i feriti, i 
deboli, i deportati in Russia con la forza e in 
particolar modo tutti coloro, ucraini e i vo-
lontari europei, che si sono schierati corag-
giosamente per la protezione del loro fu-
turo, dei loro sogni, dei loro progetti. Vi 
chiedo cortesemente di ricordarli nelle pre-
ghiere ogni giorno, perché sono i custodi di 
tutti noi!  
Alla splendida marcia ha avuto seguito la 
solenne celebrazione. Un gruppo etnico ha 
animato la messa in modo spettacolare can-
tando le lodi al Signore in varie lingue. Dato 
il bel tempo, la giornata si è conclusa con il 
pranzo al sacco nel giardino della Villa Ve-
scova, aperta gentilmente in occasione della 
marcia.  
Nonostante le brutte notizie che sentiamo 
ogni giorno, questo evento di preghiera e di 
condivisione ha reso la mia giornata mi-
gliore. Noi ucraini siamo molto grati agli or-
ganizzatori e speriamo ci siano altri mo-
menti simili da vivere assieme prossima-
mente!” 
Luciana 
“Ho partecipato alla camminata della pace 
con entusiasmo ed è stato bello vedere le 
persone con gioia. L’accoglienza e l’orga-
nizzazione mi hanno colpito, poi i gruppi 
con le loro testimonianze hanno completato 
l’opera! Questo progetto ci ha ridato la fede 
e la gioia di stare assieme e ci auguriamo di 
ripeterla. Grazie a tutti voi di cuore. E che 
Santa Bertilla ci protegga.”  
Marika 
Quando mi è stato chiesto di partecipare 
alla Marcia della Pace in occasione 
dell’apertura della Via dei Carri di S. Ber-
tilla in rappresentanza della comunità bud-
dista di Brendola ho avuto qualche esita-
zione. Da un certo punto di vista avevo un 
grande desiderio sia di condividere la mia 
esperienza di pratica buddista, sia di parte-
cipare ad una manifestazione per la pace, 
vista la minaccia che la guerra in Ucraina 
rappresenta per tutti noi. Dall’altro punto 
di vista mi chiedevo se sarei stata in grado 
di spiegarmi davanti alle persone apparte-
nenti alle religioni diverse; non volevo dire 
qualcosa che sottolineasse la diversità dei 
culti, bensì trovare qualcosa che li unisse. 
Quindi dopo aver pregato con i miei com-
pagni di fede ho deciso di condividere solo 
poche riflessioni semplici in piena sponta-
neità, senza alcun timore. Con la mia 
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grandissima gioia il clima della Camminata 
è stato talmente meraviglioso da respingere 
ogni ombra di incomprensione o di ostilità. 
Ogni gruppo religioso presente ha condi-
viso con semplicità e franchezza il proprio 
credo ed ognuno è stato accolto con un ca-
loroso applauso. Le persone anziane e ra-
gazzi giovanissimi hanno parlato dei loro 
percorsi di fede e tutti, nessuno escluso, 
hanno detto di pregare affinché la pace re-
gni su questa terra. Ho visto le suore cri-
stiane ascoltare con interesse le parole sul 
buddismo e dei buddisti commuoversi alle 
parole di S. Bertilla lette dalla Suor Anna 
Maria ad ogni “fermata” della Via dei Carri; 
mi sono sentita orgogliosa nel sentire le pa-
role dei giovanissimi Focolarini e ho sentito 
anch’io di far parte del Gruppo degli Sposi 
perché condivido gli stessi ideali. E alla fine 
mi sono chiesta: quale esperienza può rega-
lare tanta gioia ed energia quanta te ne dà 
la sensazione di far parte di una comunità 
in cui vi è l’accettazione del prossimo, con 
tutte le sue particolarità, e in cui le persone 
sono pronte a condividere il proprio sogno 
di pace? Per questo vorrei dire un grazie 
speciale ai membri della Caritas di Bren-
dola per aver organizzato un evento così 
speciale. 
Ringraziamo tutti coloro che hanno collabo-
rato alla riuscita di questo evento e alle tan-
tissime persone che vi hanno partecipato. 
Vi lanciamo un nuovo ed interessantissimo 
invito: domenica 2 ottobre vi aspettiamo 
per un aperitivo speciale: “Aperitivo senza 
frontiere” alle ore 17.30 presso Villa Ve-
scova.                           (Gruppo Caritas dell’Unità 

Pastorale “Santa Bertilla”) 
 
Riceviamo 15/09/2022 e pubblichiamo: 

Concerto di beneficienza Bren-
dola Insieme Onlus – Caritas 
“Il Rumore non cancella mai 

l’amore” 
Una serata da non perdere! 
Il nuovo album di Alessandro Peretto sarà 
presentato presso la Sala della Comunità in 
uno spettacolo unico, con videoproiezioni, 
parti recitate, ospiti speciali, e con la pre-
ziosa collaborazione di Brendola Insieme 
Onlus e Caritas Parrocchiale. Un rapporto 
di solidarietà nato durante il primo lock-
down del 2020 in cui emergono esigenze 
particolari, urgenti, che necessitano di so-
stegno umano ed economico da parte 
dell’intera comunità.  
I primi a muoversi in tal senso sono Bren-
dola Insieme Onlus e la Caritas parroc-
chiale che, nel giro di pochi mesi, raccol-
gono fondi e un sostegno concreto da parte 
di nuovi volontari con lo scopo di aiutare 
diverse famiglie in difficoltà. Lo spunto na-
sce soprattutto da un’idea e una canzone 
dal titolo “c’è da fare” donata dal nostro 
amico cantautore vicentino Alessandro Pe-
retto. 

Passato quel periodo resta la grandissima 
soddisfazione di aver aiutato i più biso-
gnosi con gesti concreti. 
L’8 ottobre sarà l’occasione di rinnovare 
questa grande collaborazione tra Brendola 
e Alessandro, dove solidarietà e musica si 
fondono in una meravigliosa comunione di 
intenti. Parte del ricavato andrà in benefi-
cenza. 
Vi aspettiamo!                          (Caritas Brendola) 

 

 

pro loco… 
 

…in paese 

Spettacoli di Mistero 2022 
La Pro Loco Brendola vi invita domenica 30 
ottobre 2022 presso la Rocca dei Vescovi 
all’evento: La Lanterna Magica racconta “IL 
CANTO DELL’ANGUANA”, spettacolo 

liberamente tratto da un racconto di Arcan-
gela Murzio. 
Rivivremo insieme l’attacco alla Rocca: 
mentre le fiamme la divorano, tra coloro 
che hanno cercato rifugio dentro le mura si 
muove una donna vestita di nero.  La sua 
pelle ha il colore della Luna e la sua voce è 
suadente e sicura. Aiuta, conforta e dona 
speranza. Lei sola conosce la via per fug-
gire: un passaggio segreto scavato nella roc-
cia che sull’entrata reca una strana incisione 
"la salvezza giungerà dall'acqua!". 
Lo spettacolo, della durata di circa 45 mi-
nuti, verrà presentato dalla compagnia 
Thierry Parmentier e le voci del medioevo 
di Trambaque. 
Tutte le informazioni potete trovarle sui no-
stri canali social, Facebook e Instagram, e 
sul sito www.prolocobrendola.it. Prenota-
zione obbligatoria al numero 3498564654. 

(Pro Loco Brendola) 
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l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

La “Camminata per la pace” 
inaugura “la Via dei Carri”, il 
percorso religioso - turistico 
per celebrare il centenario 

della morte di Santa Bertilla 
È stata inaugurata, domenica 18 settembre, 
“La via dei carri”, l’itinerario religioso cul-
turale e paesaggistico in onore di Santa Ber-
tilla. L’evento, svoltosi all’inizio della cam-
minata “Passi di pace” organizzata da Cari-
tas Brendola, fa parte del programma delle 
celebrazioni per il centenario dalla morte 
dell’umile suora di Brendola elevata agli 
Altari da Papa Giovanni XXIII.  
“La Via dei carri” era il percorso che Santa 
Bertilla compiva, partendo da casa sua, per 
raggiungere la Chiesa Arcipretale di San 
Michele Arcangelo, dove ricevette i primi 
sacramenti della vita cristiana dai quali sca-
turì poi la sua vocazione 
“La Camminata per la Pace – Passi di Pace 
– Sulla strada dei carri”, animata dalla Ca-
ritas parrocchiale, ha coinvolto famiglie e 
persone appartenenti a gruppi, culture, re-
ligioni ed etnie diverse presenti a Brendola. 
Il gruppo Caritas, ha richiamato l’atten-
zione sulla guerra in Ucraina, e su “quale 
grave povertà sia la mancanza di pace”. 
Sull’esempio di Santa Bertilla “donna di 
pace” che su questa strada ogni giorno cam-
minava per raggiungere la Chiesa di San 
Michele, gli organizzatori hanno invitato a 
“compiere passi di pace ogni giorno”. 
Al taglio del nastro delle teche poste lungo 
la Via dei carri, il sindaco Bruno Beltrame, 
che dopo aver ricordato la figura della 
Santa, ha presentato le varie iniziative in ca-
lendario per il centenario. Presenti il par-
roco don Giampaolo Marta, suor Annama-
ria Bordignon superiora della Casa Natale e 
il dott. Giuseppe Visonà presidente dell’as-
sociazione Laboratorio Brendola. Il taglio 
del nastro è stato affidato a suor Annika 
Fabbian. La camminata è stata suddivisa in 

sei “tappe” ad ognuna delle quali suor 
Anna Maria ha proposto una frase dal dia-
rio di Santa Bertilla, e una riflessione finale 
prima della Santa Messa a San Michele. La 
mattinata si è conclusa a Villa Vescova con 
il pranzo al sacco.  
Grazie alla collaborazione tra il Comune di 
Brendola la Congregazione Suore Maestre 
di Santa Dorotea, guidata dalla Madre Ge-
nerale suor Maria Teresa Peña Toba e l’as-
sociazione Laboratorio Brendola, in meno 
di un anno è stato realizzato il progetto “Via 
dei carri” per riscoprire e valorizzare il per-
corso che dalla pianura sale verso la collina, 
rendendolo un itinerario religioso-culturale 
in onore alla Santa di Brendola.  
Lungo il percorso sono state posizionate 
dodici teche che raccontano la vita della 
Santa, con meditazioni tratte dal suo diario 
corredate da icone realizzate da due suore 
artiste della Congregazione Suore Maestre 
di Santa Dorotea, suor Annika Fabbian e 
suor Ludovica Lampieri.  
Ognuna delle dodici teche rappresenta 
un triennio di vita della Santa. Ogni teca 
propone anche uno spaccato della storia di 
Brendola e d’Italia. Collocati anche due 
pannelli illustrativi del percorso, posti il 
primo all’inizio presso la Casa Natale e il se-
condo alla fine in Piazza del Popolo.  
I pannelli e le teche sono stati ideati e rea-
lizzati da Giuseppe Visonà e da Flavio Dal 
Lago di Laboratorio Brendola, grazie ad un 
contributo del Comune; a loro e alle due 
suore che hanno valorizzato le teche con 
delle raffigurazioni, vanno i ringraziamenti 
dell’Amministrazione Comunale e di tutta 
la comunità brendolana. 
In occasione del centenario alcuni tratti del 
percorso della Via Dei Carri sono stati inte-
ressati dai lavori di rifacimento del fondo 
stradale e asfaltatura di parte delle vie Valle 
e Zanella e la posa in opera dei supporti per 
le 12 teche illustrative. Il costo dell’inter-
vento è stato di 67 mila euro, comprensivo 
di un contributo stanziato dalla Regione 
Veneto di circa 26 mila 800 euro a favore 
della sicurezza stradale per la sistemazione 

e valorizzazione della rete viaria comunale 
di interesse religioso e a valenza turistica.   
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 
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Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

Il Comune di Brendola orga-
nizza il servizio di trasporto e 
accompagnamento degli an-

ziani 
L’assessore al Sociale Gloria Dal Ferro: “Pro-
getto realizzato grazie alla collaborazione dei vo-
lontari civici” 
Recarsi al mercato, in un negozio, in farma-
cia, in una struttura sanitaria per analisi op-
pure ad una visita medica. Normali attività 
quotidiane che possono risultare estrema-
mente difficili, in particolar modo per gli 
anziani senza auto e spesso senza figli che 
potrebbero essere di aiuto. 
Per dare una risposta alle esigenze di mobi-
lità delle persone sole, sempre più frequenti 
anche a Brendola, l’assessorato ai Servizi 
Sociali del Comune ha avviato un progetto 
per l’istituzione del servizio di trasporto e 
accompagnamento, rivolto alle fasce più 
deboli della popolazione.  
“Il nuovo servizio – spiega l’assessore ai 
Servizi sociali Gloria Dal Ferro – mette a di-
sposizione degli over 65, senza auto o in 

difficoltà con gli spostamenti, un mezzo con 
autisti/accompagnatori volontari due volte 
la settimana, nelle giornate di lunedì e ve-
nerdì dalle ore 8 alle ore 17 ed il sabato mat-
tina, (due sabati al mese), per il mercato set-
timanale. Si tratta di una iniziativa – sotto-
linea l’assessore – per favorire la nascita di 
una rete solidale e permettere una più am-
pia opportunità di indipendenza e socializ-
zazione a beneficio delle persone che usu-
fruiranno del servizio stesso”. 
Per l’attivazione del servizio e per eventuali 
informazioni gli interessati dovranno con-
tattare l’Ufficio Servizi alla Persona telefo-
nando al 0444 406567. Il servizio è intera-
mente gratuito per gli utenti, grazie alla di-
sponibilità di un gruppo di volontari civici 
iscritti nell’apposito Albo comunale ed al 
Comune che mette a disposizione gli auto-
mezzi. I requisiti per usufruire del servizio 
sono: la residenza nel Comune di Brendola; 
aver compiuto i 65 anni ed essere autosuffi-
cienti; non avere la patente di guida o non 
poter guidare l’auto; essere privi di una rete 
familiare.  
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 

Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

Al via il corso gratuito di auto-
difesa per ragazze e donne 

nell’ambito del progetto “Bren-
dola per la difesa femminile”  

Il Comune di Brendola, anche quest’anno 
ha concesso il proprio patrocinio ed un con-
tributo di millenovecento euro alla locale 
Associazione Sportiva Dilettantistica KMD 
presieduta da Marcellino Pernigotto per 
l’organizzazione del corso di difesa perso-
nale riservato a ragazze e donne dai 14 anni 
in su. Il corso, la cui frequenza è gratuita per 
le donne brendolane, si inserisce nel pro-
getto “Brendola per la difesa personale”, 
avviato dall’assessorato alla Sicurezza nel 
2017 sempre con il supporto dell’associa-
zione KMD, e che da allora ogni anno as-
sieme al corso di difesa personale, propone 
dei momenti di incontro con la popolazione 
sul tema della sicurezza. 

 
L’iniziativa è stata presentata mercoledì 14 
settembre in Municipio dal vicesindaco e 
assessore alla Sicurezza Alessandra Stenco, 
presenti inoltre Marcellino Pernigotto, pre-
sidente dell’ASD KMD e gli istruttori di di-
fesa personale Valentina Manzo e Gianni 
Ziggiotto. Già una decina le iscritte al corso 
in programma nella stagione 2022-2023 con 
inizio giovedì 15 settembre alle ore 19,30 
presso il Centro di Pubblica Utilità di Vò 
che si svolgerà a cadenza settimanale per 
concludersi alla fine di maggio, ma al quale 
è possibile iscriversi anche nelle prossime 
settimane. 
“Il corso di difesa personale – spiega l’as-
sessore Stenco – rientra nell’ambito delle 
azioni che la Giunta Comunale ha adottato 
per sensibilizzare l’intera cittadinanza sul 
contrasto alla violenza sulle donne. L’Am-
ministrazione Comunale di Brendola – pro-
segue – visto l’interesse e la partecipazione 
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al corso degli scorsi anni, al quale hanno 
aderito diverse mamme con le figlie, ha de-
ciso di proseguire la collaborazione con 
l’associazione sportiva KMD per l’organiz-
zazione di un nuovo ciclo di attività in fa-
vore delle donne. L’auspicio – continua 
Stenco – è che conclusa l’emergenza Covid-
19, la partecipazione al corso sia nume-
rosa”. 
L’assessore Stenco sottolinea inoltre come 
questo corso sia rivolto in particolar modo 
alle adolescenti e giovani “le cittadine del 
domani, affinchè crescano con la consape-
volezza che il fenomeno della violenza sulle 
donne è purtroppo in crescita anche nel no-
stro Veneto”: “Va ricordato che una delle 
prime vittime di femminicidio è stata Cri-
stina Panarotto, brendolana uccisa nel 1988, 
alla quale abbiamo dedicato la panchina 
rossa, posizionata nel loggiato del Munici-
pio”. 
“Gli obiettivi che il corso di difesa personale 
si prefigge – osserva Marcellino Pernigotto, 
presidente dell’associazione sportiva KMD 
- sono quelli di garantire l’incolumità per-
sonale, fare “rete” tra le partecipanti e di 
fornire loro delle nozioni comportamentali 
e psicologiche per vincere, senza sottovalu-
tare, la paura. Come associazione di Bren-
dola ci sentiamo coinvolti in pieno nel pro-
getto sicurezza del Comune e assicuriamo 
anche in futuro la nostra collaborazione”. 
“Partecipare ad un corso di difesa femmi-
nile – evidenzia l’istruttrice Valentina 
Manzo - è un ottimo modo per imparare ol-
tre a tecniche di difesa, anche la lettura del 
mondo che ci circonda. Permette di farci 
un'idea di quel che ci succede attorno e ca-
pire quando e come intervenire. Per noi 
donne – prosegue - è molto importante 
avere degli strumenti che permettano di di-
fenderci. E capire che chiunque può difen-
dersi, indipendentemente dal sesso, dalla 
conformazione fisica o dall'età. È la consa-
pevolezza di noi stessi e delle nostre capa-
cità - conclude - l'insegnamento fondamen-
tale che un corso di difesa personale tra-
smette”. 
Oltre al corso il Comune organizzerà due 
incontri di sensibilizzazione, aperti alla cit-
tadinanza, inerenti alla sicurezza: il primo è 

in programma venerdì 25 
novembre, in occasione 
della Giornata Mondiale 
contro la violenza sulle 
donne ed il secondo in mag-
gio per la Festa della 
Mamma. Al tavolo dei rela-
tori ci saranno professionisti 
ed esperti in campo giuri-
dico e psicologico. L’8 
marzo, Festa della Donna, si 
sta invece pensando ad uno 
spettacolo teatrale.  
“Come Amministrazione – 
sottolinea l’assessore Stenco 
– vorremmo essere di esem-
pio anche ad altri Comuni 
del territorio: per questo 
siamo disponibili a collabo-
rare e condividere il nostro 
progetto con altre realtà”. 
Per iscriversi al corso o 
avere maggiori informa-
zioni è possibile contattare il numero di cel-
lulare 349-7338019. 
(Ufficio Affari Generali – Comune di Brendola) 
 
Riceviamo 23/09/2022 e pubblichiamo: 

Anziani in festa – Domenica 2 
Ottobre 2022 

L’assessorato alla Terza Età del Comune di 
Brendola, del quale è referente l’assessore 
Gloria Dal Ferro e l’associazione Pro Loco 
di Brendola, organizzano la Festa degli an-
ziani. L’evento, al quale sono invitati gli ul-
trasettantenni residenti a Brendola, è in 
programma domenica 2 ottobre (inizio alle 
ore 12:00), presso la Sala Polivalente in 
Piazza del Donatore. Le prenotazioni, si 
raccolgono presso il Panificio Castegnaro 
(tel. 0444-601971) e il Panificio Bedin (tel. 
0444-400927), entro mercoledì 28 settembre. 
Coloro che necessitano di usufruire del ser-
vizio di trasporto e accompagnamento sono 
pregati di comunicarlo al momento 
dell’iscrizione.  

(Assessorato Alla Terza Età – Comune di 
Brendola) 

 

 

gli appuntamenti… 
 

…in paese 

Riceviamo 22/09/2022 e pubblichiamo: 

Giornata mondiale del mi-
grante e del rifugiato 

Come ogni anno in questo periodo ricorre 
la giornata mondiale del migrante e del ri-
fugiato, quest’anno Brendola ha deciso di 
far parte di questa giornata con un evento a 
tema che si terrà a Villa Vescova. 
Questo evento si chiama “Un aperitivo senza 
confini” e ha come obiettivo quello di por-
tare consapevolezza, in modo leggero ma 
non banale, su una tematica molto sentita 
nel nostro paese ovvero la migrazione. 
Avremo la possibilità di ascoltare racconti 
di persone che hanno vissuto sulla propria 
pelle questo fenomeno e cosa vuol dire ve-
ramente lasciare il proprio paese di origine. 
Oltre a queste testimonianze si vuole anche 
parlare di un progetto che alcuni abitanti di 
Brendola sono pronti a creare ovvero acco-
gliere una famiglia di rifugiati. 
Ci vediamo quindi domenica 2 ottobre 2022 
dalle ore 17:30 a Villa Vescova! Vi aspet-
tiamo a braccia aperte! 
(Andrea Maran – Volontario Caritas Brendola) 
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riflessioni e idee… 
 

…in paese 

Riceviamo 02/09/2022 e pubblichiamo: 

Vedo, prevedo, travedo 
Bene, altri cinque anni di Beltrame e soci. 
Sono stati rieletti con una scarsa metà di 
consensi, e vai a capire se l’altra metà fosse 
contraria o indifferente. Di chi ha appro-
vato una parte lo ha pure fatto, come dire, 
per inerzia: condizionata dalla stramba idea 
per cui il commissario avrebbe “rallentato i 
lavori”. A mio avviso meglio sarebbe stato 
prendere un altro anno, così che si confron-
tassero due schieramenti diversi. Diciamo 
che l’assenza di alternative la dice lunga sul 
vuoto della coscienza politica locale; il che 
fa comodissimo agli attuali inquilini di villa 
Piovene. L’assenza di dibattito e il disinte-
resse lasciano loro le mani libere. Non che 
prima si curassero di chi esprimesse un’opi-
nione diversa: senza andare distante, chi 
scrive quasi mai ha ricevuto riscontri, se 
non negativi e talora pure sbeffeggianti, a 
fronte dell’esercizio della partecipazione 
democratica previsto da molte normative, 
anche europee. Le svariate cose che scrivo, 
sia per criticare che per proporre, da de-
cenni hanno sempre rimbalzato sul muro di 
gomma. Chi sa di essere dalla parte del 
torto si nasconde dietro al dito del silenzio. 
Il solo che si degnò di replicare, a modo suo, 
fu Mario dal Monte, che mi querelò attac-
candosi a chissà che. La causa si risolse a 
mio favore. Scuse: mai pervenute. 
Riguardo alla rielezione, è facile immagi-
nare il futuro del paese. Nessuna rottura, 
nessun cambiamento. Lo slogan di base, la 
soluzione a tutti i problemi saranno quelli 
consueti: asfalto e cemento. Metri quadri e 
cubi, para su el kapanòn, faghe la casa par i 
fioi (che raramente ci vanno a vivere). Puro, 
sfrenato materialismo. I valori della cultura 
e dello spirito saranno finalizzati al solo, 
sommo fine: schei. Intesi non tanto come ar-
ricchimento di sindaco e dintorni (già lo 
scrissi: non vedo il Beltrame di turno inta-
scare somme indebite), quanto come unico 
parametro della vita. Ovviamente gli inte-
ressati smentiranno tutto, e continueremo a 
sentire le solite sparate: i record, i turisti, lo 
sviluppo, Brendola bellissima (in collina in 
parte sì: altrove avanzano mediocrità e per-
sino schifo. Una urbanistica come la nostra 
in Germania è inammissibile, e persino in 
Ghana, in Kenya, in India ho visto quartieri 
molto più belli della parte nuova di Bren-
dola). Del resto: la classe politica è, ad ogni 
livello, specchio del paese reale. Arriverà 
mai a Brendola un’amministrazione al-
meno decente? Prevengo l’obiezione: per-
ché non mi sono proposto io. Per prendere 
tre voti? Tante volte e ovunque, comuni, re-
gioni, nazione, ho visto lo spettacolo: gente 
mediocre eletta anche a incarichi impor-
tanti, giusto perché ha il pelo sullo stomaco 

per spararle grosse; mentre individui ca-
paci, sinceri, onesti al massimo arrivano a 
fare il consigliere di opposizione. Rara-
mente vale l’eccezione, e in genere uno 
bravo al massimo fa il sindaco di un paese 
di montagna. Il meccanismo della manipo-
lazione delle masse è noto da millenni, e già 
gli antichi latini spiegavano: il popolo vuole 
essere ingannato, dunque sia ingannato.  
Circa il futuro del paesello, non serve 
grande fantasia per immaginarlo: banalità è 
stata promessa, e sarà. Dal punto di vista 
del paesaggio e delle risorse storico-artisti-
che, Brendola è morta, finita. Di certo non 
per sola colpa di quelli di adesso: il degrado 
proviene da distante. Si cominciò negli anni 
’50, quando fu distrutto il meraviglioso or-
gano de Lorenzi a San Michele. Eliminate le 
scuole vecchie, pezzo costitutivo del pae-
saggio. Via il Mulino. 
Degradati tanti elementi minori, che però 
assieme generavano il genius loci, l’unicità 
di quella Brendola che ancora un secolo fa 
era luogo delizioso e turistico. Risparmio 
l’elenco, già scrissi. Il pensiero, si fa per 
dire, urbanistico di Beltrame e compari lo si 
vede bene con la piazza nuova: autentico 
spreco di pubblico denaro, brutta e inutile. 
I lampioni sono orrendi. Questo è l’esempio 
di come i nostri capi vedono il paese. 
Adesso metteranno mano ai centri storici, 
per ridurre i vincoli e lasciare che il solo cri-
terio degli interventi siano i parametri tec-
nici (processo alle intenzioni? No, già suc-
cesso). Del resto, che esistano correlazioni 
tra le forme esteriori materiali e i mondi spi-
rituali è cosa che non ci dicono più nem-
meno i preti; e questo a fronte di un paio 
di millenni, in cui la chiesa ha agito sul ter-
ritorio europeo creando meraviglie. But-
tiamo via tutto, oggi esiste solo la materia. 
A che serve lo spirito, se la panza è piena? 
Se i voti sono stati presi? 
Per quanto riguarda i servizi: scuole, im-
pianti, ecc., si proseguirà sanza ‘nfamia e 
sanza lodo. I bilanci saranno in ordine, e 
questo sembra un bene: sembra. Ovvio, de-
vono essere in attivo: ma è il come a inquie-
tare. Sinora il sistema adottato sono gli in-
vestimenti pagati con oneri di urbanizza-
zione: il che funziona nell’ipotesi che Bren-
dola avrà in eterno uno sviluppo infinito. 
La statistica dice altro. Il paese è già in mo-
desto calo demografico, e l’intera Italia, en-
tro un paio di generazioni, perderà un 
quarto degli abitanti, dice la signora ISTAT. 
Il sogno di espandere all’infinito le costru-
zioni è demenziale, oltre che antiecono-
mico. Il piano regolatore vigente prevede 
una crescita mostruosa: solo al Molinetto si 
parla di circa 250 nuovi abitanti ufficiali, 
mentre in realtà i 90'000 mc previsti pos-
sono arrivare ad ospitarne, a valori di agen-
zia, un migliaio. Ah, certo. Anche un bimbo 
capisce che non è possibile continuare a ge-
stire il territorio con i criteri di mezzo secolo 
fa. Crescita infinita? Bilanci sistemati ad 

oltranza con l’edilizia? Il sistema attende la 
crisi, e non si dica che essa mai potrà arri-
vare: abbiamo visto quanto poco basta per-
ché il prezzo del gas impazzisca, per dirne 
una. I cambiamenti di ogni genere: clima-
tici, economici, sociali e altro, possono giun-
gere all’improvviso. Un’amministra-
zione previdente capisce che occorrono 
drastici mutamenti di pensiero e di azione: 
figuriamoci. L’opera pubblica più urgente, 
nella pianura padana, è la foresta: servono 
miliardi di alberi. Validi anche per i soldini: 
oggidì, chi disponga di legname per costru-
zione, carta o stufe realizza ottimi affari. Ma 
la selvicoltura va progettata con molti anni 
di anticipo, e figuriamoci se alla provinciale 
politica locale può interessare una pianifi-
cazione economica che vada oltre il miser-
rimo orizzonte della rielezione. Toh, questo 
è uno tra i tanti esempi di come non si capi-
sca dove vada l’economia, e come pensare 
subito le soluzioni per i prossimi decenni. 
Altro caso? Solo da noi una demenziale Pe-
demontana può essere spacciata come fat-
tore di crescita del PIL. Se la Regione paga 
13 miliardi che mai potrà recuperare (16 
centesimi al km, complimenti), serve un ge-
nio dell’economia per capire che casomai il 
PIL calerà, a causa delle spese che la Re-
gione farà ricadere sui cittadini? Quante 
strade più utili, meno impattanti e pure li-
bere si potevano fare con quei soldi? E dove 
stava il Beltrame, quando i suoi patrocina-
vano il delirio? Adesso piange perché man-
cano le strade. Quanto poi all’ambiente: ca-
piamo, sì o sì, che la recente, calda e secca 
estate non sarà eccezione ma norma? Che 
servono sistemi per raccogliere l’acqua, non 
distese di cemento (come fare, dice: in India 
ci riescono, e certo non con i nostri ipocriti 
bacini di laminazione)? Che le questioni 
ecologiche sono urgenti, e che richiedono 
drastici cambiamenti? I quali non giunge-
ranno col Beltrame di turno, tutto teso 
com’è al puro mantenimento del potere. At-
tendiamo inermi la crisi, ecologica, econo-
mica e pure spirituale? La facciamo gestire 
agli stessi che vi hanno contribuito?  

(Michele Storti) 
 

 

gli appuntamenti… 
 

…in paese 

Riceviamo 20/09/2022 e pubblichiamo: 

Anniversari di matrimonio 
Per motivi organizzativi la cerimonia degli 
anniversari è stata spostata al 13 novembre 
2022 presso la Chiesa di S. Michele alle ore 
10:15.  
Per le adesioni telefonare entro il 9 ottobre 
a: Catia 338 141 4413 oppure a Carla 331 599 
5720 (orario pasti) indicando la volontà di 
partecipare o meno al pranzo.  
Prossima riunione lunedì 10 ottobre 2022 
alle ore 20:30 presso il Salone di S. Michele.  

(Gruppo “Anniversari Di Matrimonio”) 


